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La definizione di progetto

Un progetto € costituito da una serie di attivita dirette al conseguimento di obiettivi
chiaramente definiti, realizzate in un periodo di tempo e con risorse limitati
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La definizione mette in evidenza alcune caratteristiche del progetto:

> il progetto e un processo di cambiamento che si attua in un periodo di tempo definito;

> il progetto interviene su una situazione problematica (presente) per modificarla e cambiarla in
una positiva (futura);

> il progetto prevede la realizzazione di attivita attraverso I’'utilizzo di risorse limitate e predefinite;
> il progetto deve produrre dei risultati effettivi, sostenibili nel tempo e misurabili.



La progettazione orientata ai risultati

La Commissione europea ha adottato le linee guida (Project Cycle
Management Guidelines) con cui ha definito gli standard di qualita utili
alla gestione del ciclo di vita del progetto: dalla fase analisi del bisogno
alla realizzazione e chiusura degli interventi finanziati.

Le linee guida si basano sull’applicazione del’Approccio del Quadro
Logico (Logical Framework Approach) allo scopo di supportare una
metodologia di progettazione orientata agli obiettivi, in cui cioe la
struttura e la pianificazione progettuale sono focalizzate e orientate al
raggiungimento dello scopo/obiettivo dell’intervento finanziati
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La fase di pianificazione: la matrice del quadro logico

LOGICAL FRAMEWORK FOR THE PROJECT

Intervention Objectively verifiable Sources and means of Assumptions
logic indicators of achievement verification
Overall What are the overall broader What are the key indicators related | What are the sources of
objectives objectives to which the action fo the overall objectives? information for these indicators?
will contribute?
Specific What specific objective is the Which indicators clearly show What are the sources of Which factors and conditions outside
objective action intended to achieve to that the objective of the information that exist or can be the Beneficiary's responsibility
contribute to the overall objectives? action has been achieved? collected? What are the methods are necessary to achieve that
required to get this information? objective? (external conditions)
Which risks should be taken
into consideration?
Expected What are the expected results? What are the indicators to measure |What are the sources of What external conditions must be met
results (enumerate them) whether and to what extent the information for these indicators? to obtain the expected results
action achieves the expected on schedule?
results?
Activities What are the key activities to be carried out |Means: What are the sources of What pre-conditions are required before

and in what sequence in order to produce
the expected results?
(group the activities by result)

What are the means required to
implement these activities, e. g.
personnel, equipment, training,
studies, supplies, operational
facilities, efc.

information about action
progress?

Costs

What are the action costs?
How are they classified?
(breakdown in the Budget
for the Action)

the action starts?

What conditions outside the Beneficiary's
direct control have to be met

for the implementation of the planned
activities?
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La logica di intervento del progetto:

gli aspetti di coerenza interna ed esterna della proposta progettuale

¢ PROBLEMA/ BISOGNO |« ,
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y ]
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La coerenza logica della struttura del progetto

Obiettivo
generale

Obiettivo
specifico

Mezzi/
risorse

’obiettivo generale ¢ il contributo offerto dal progetto al raggiungimento degli obiettivi della politica di
riferimento. Attraverso la descrizione dell’obiettivo generale si esplicita come il progetto si inserisce nel
contesto della politica e qual ¢ il beneficio di lungo periodo derivante dal progetto.

L'obiettivo specifico delinea 'ambito di intervento rispetto al quale il progetto € in grado di produrre un
miglioramento/cambiamento (entro il periodo della sua durata). Lo scopo del progetto esplicita cosa si
intende cambiare grazie ai risultati attesi e si sostanzia nel miglioramento evidente della condizione di vita
del gruppo target di progetto o nel miglioramento del sistema di policy di riferimento.

| risultati descrivono il beneficio immediato che i destinatari (gruppo target) ottengono grazie alla
partecipazione alle attivita e all’utilizzo dei prodotti/realizzazioni rilasciati attraverso le attivita di progetto.

Le attivita descrivono le azioni e i compiti da attuare per
poter assicurare i risultati attesi in vista del raggiungimento
dello scopo di progetto.

Risorse e umane e strumentali e relativi costi necessari
alla realizzazione delle attivita e dei prodotti/realizzazioni.



La coerenza
logica della

proposta
progettuale

Leggendo la logica di intervento dal basso verso I’alto

risulta che:

+ se le risorse previste sono adeguate allora le
attivita possono essere realizzate;

- se le attivita sono completate e le realizzazioni
finalizzate allora i risultati possono essere
raggiunti;

* se i risultati sono raggiunti allora lo scopo del
progetto e conseguito;

- se lo scopo € conseguito allora il progetto puo
contribuire al raggiungimento dell’obiettivo
generale.

Leggendo la logica di intervento dall’alto verso il basso

risulta che:

+ se si desidera contribuire all’obiettivo generale
allora lo scopo del progetto deve essere
conseguito;

+ se si desidera conseguire lo scopo del progetto
allora devono essere raggiunti i risultati attesi;

+ se si desidera raggiungere i risultati attesi devono
essere poste in essere determinate attivita e
finalizzati i prodotti;

 se si desidera realizzare le attivita previste allora
occorre avere la disponibilita di risorse adeguate.

Creare scuole inclusive dove la
discriminazione & affrontata, la diversita
€ valorizzata e gli studenti esprimono un

atteggiamento di rispetto dell’'uguaglianza.

Obiettivo
generale

Sostenere e incoraggiare il ruolo degli
insegnanti per la gestione della diversita nelle
classi e nell’ambiente scolastico e supportare

il trasferimento di pratiche innovative

per il contrasto alla discriminazione e la
valorizzazione della diversita nelle scuole.

Obiettivo
specifico

Accresciuta comprensione delle pratiche
e degli atteggiamenti discriminatori in ambito
scolastico e dell'impatto delle misure adottate
a livello europeo e nazionale per promuovere
la diversita nel sistema scolastico.

Risultato

Rapporto di ricerca transnazionale.

Realizzazione

Impatto

Effetti

Progetto

(output/deliverable)
Risorse/mezzi Attivita
(Inputs) (Activities)

4 Ricercatori (35
giorni x 200 euro)
ecc.

WP2 Studio
sull'impatto delle
misure di lotta alla
discriminazione




La pianificazione: la progettazione

di dettaglio delle attivita

Ogni attivita di progetto (Workpackage - Workstream) va pianificata in dettaglio
descrivendola negli elementi che ne forniscono un dettaglio dell’attuazione:

> le azioni di cui si compone;

> le realizzazioni/prodotti che da essa derivano;

» le modalita di condivisione delle responsabilita di attuazione tra i partner;

»|la scansione temporale delle azioni (o la data di rilascio dei prodotti/
realizzazioni) che la compongono e la durata dell’attivita nel suo complesso;

> e risorse umane e strumentali necessarie alla realizzazione delle attivita e
dei prodotti e il calcolo dei relativi costi;

> |la metodologia di lavoro.



Obiettivo specifico 1. Consapevolezza di come le discriminazioni, le vulnerabilita e le
diseguaglianze di genere influenzano la tratta delle donne e di come la dimensione di genere
possa rafforzare I'efficienza delle misure di prevenzione, di tutela dei diritti e per I'integrazione
sociale delle vittime all’interno dei paesi partner (Romania/Spagna/ltalia).

Risultato 1. Accresciuta conoscenza e comprensione, attraverso la prospettiva di un paese di
origine e di due paesi di destinazione, delle vulnerabilita di genere che innalzano il rischio per le
ragazze della Romania di divenire vittime di tratta e migliorata comprensione della relazione tra le
questioni di genere e la tratta a scopo di sfruttamento sessuale nei paesi di origine e destinazione.

Work Package 1: Analisi della vulnerabilita e discriminazione di genere quali fattori di rischio nella tratta di

donne a scopo di sfruttamento sessuale
task 1.1: sviluppare una metodologia di ricerca comune, ovvero un questionario per le interviste alle vittime ed un

questionario per le interviste ai professionisti che operano in organizzazioni che offrono servizi alle vittime, (capofila,
P1,P2,P4);

task 1.2: individuazione delle persone da intervistare e realizzazione delle interviste in ciascun paese partner (tutti i
partner);

task 1.3: realizzazione di un rapporto contenente gli aspetti salienti di ciascuna intervista (capofila, P1,P4)
task 1.4: realizzazione della ricerca qualitativa in ciascun paese (capofila, P1,P4)
task 1.5: elaborazione di un report finale relativo alla ricerca qualitativa nei tre paesi(capofila)

Prodotti:
*Questionario per le interviste alle vittime M2;

*Questionario per le interviste ai professionisti M2;

*Realizzazione di 45 interviste alle vittime (15 per ogni Paese partner) M3-4;
*Realizzazione di 45 interviste ai professionisti (15 per ogni Paese partner) M3-4
*90 report di sintesi delle interviste M3-4;

*3 rapporti paese di sintesi dell’indagine M5-6;

*1 Rapporto finale delle ricerche condotte M7.



CIPS/ISEC 2013 - PART D - TIMETABLE

Organisation:|Center for Partnership and Equality - CPE

Project title:| GIRL - Gender Interventions for the Rights and Liberties of Women and Girls Victims of Trafficking for Sexual Exploitation

Bummai timetable for lmilomontatlon

Activities as listed in Part B - the Project Description
and Implementation, Part 3 M1 | M2 | M3 MA [ M5 [ M6 [ M7 [ M8 [ Mo [ w10 [ M1 [ M2 [ M3 [ M14 | M5 [ M16 [ M17 [ M18 [ M19 [ M20 [ m21 | m22 | m23

Activity 0.1 - General management, including administrative
and financial management

Activity 0.2 - Coordination of the project aclivities

Activity 0.3 - Intemnal monitoring and evaluation

Activity 1.1 - Developing the joint research methodological
nstruments, respectively 1 interview questionnaire for
sctims and 1 interview questionnaires for professionals
‘rom private and public organizations providing services for
sctims, as well as other support forms (informed consent
‘'orm)

Activity 1.2 - Identifying the persons to be interviewed and
‘ealizing the interviews in each country

Aetivity 1.3 - Elaborating a brief report containing the main
indings and most significant quotes of each interview

Activity 1.4 - Elaborating the qualtative research country
‘aporis

Activity 1.5 - Elaborating the final qualitative research report

Activity 2.1 - Setting up the training design strategy
timeline, training objeclives, training specific activities for
jifferant categories of participants, setting up trainersteam
ate.)

Activity 2.2 - Elaborating and printing the training manual

Activity 2.3 - Ensuring the logistical organization of the
raining (sending out invitations, finding training rooms elc.)

Activity 2.4 - Delivering the training sessions

Activity 2.5 - Evaluating the training sessions (on the basis
of the evaluation forms filled in by participants)




PROBLEM

ACTIVITIES

OuUTPUTS

TARGET

RESULTS

SPECIFIC OBJECTIVES

GENERAL OBJECTIVE

(corporate, associations etc) working on this. Programmes for social inclusion and economic relief of victims are rare as the

Women often remain in a violent relationships because of their and their children’s financial dependence. According to the
focus is usually on providing immediate assistance such as accommodation & legal advice.

FRA, such victims, both economically and socially vulnerable, require financial support to leave a violent relationshipMost
centers do not have structured tools/paths to respond to economic inequality nor regular relationships with entities
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WS.1 Comparative Research Analysis

WS.2 Mutual learning events

Y a0
© s E
L .
=g B
st
sgg
Sas
EESZ
D

=2 £y
“'Eg:
o) 3
me23
:158E>
=33%%

TETTTY =

1.1. 2 Data collections and 1
literature review (WS1)

1.2. 1 research paper with data
collected and analysis of
findings (WS1)

1.3. 1 Database creation and
tools to collect new data (WS1)

1.4. 3 Exchanges for
practitioners (WS2)

1.5. 1 Portfolio/Toolkit of
services for shelters/women’s
centres (WS2)

1.6. 8 Training of trainers

(WS3)

2.2. 17 empowerment
training paths for women
(WS3)

2.3. Final version of the
training toolkit (WS3)

3.1  Promotional materials
(WS4)

3.2. 4 public events (WS4)

3.3. 1 Final event (WS4)

3.4. 1 OpenData platform
(WS4)

Social workers,
counsellors, trainers,
volunteers, other
practitioners working
with support services
for women victims of
violence.

Women victims of
violence

Women victims of
violence: Civil
s o ci ety
organisations,
citizens, activists,
researchers, policy
makers

CEEETTTRLEY =

R1.Structured sharing and transfer
of knowledge, methodologies and
tools among practitioners
(WS1;WS2) and their professional
skills improved (WS2;WS3) on
existing strategies and
interventions/pilot experiences/best
practices the shelter/centre are
offering in 8 participating countries
(taking into account their different
welfare regimes and approaches to
gender based violence) to women
victims of violence in search of
economic independence

R2.A set of methodologies and tools
based on the toolkit for Anti Violence
Centers (WS 2) is implemented/
tested/assessed to improve the
capacity of services to meet the
needs of women who are looking for
economic alternatives and to help
women victims of violence to assess
their individual skills, attitudes and
social network in order to inspire
their self-confidence and stimulate
their potential for economic
independence/labour integration

R3. A set of resources (Database,
Research Publication, Training
Toolkit, Opendata platform) is made
available (WS4) to a large number of
sector professionals and activists
through the networks of all partners
of the project, thus providing them
with updated, comprehensive
information and cutting-edge tools
aiming at promoting women's
victims’ economic empowerment
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0S1.To enhance amongst
practitioners cross-border
cooperation of support
services targeting women
victims of violence,
identifying and exchanging
good practices from at least 8
European countries that
foster victims' economic
empowerment;

0S2.To enhance the
practitioners’ understanding
and skills by proposing
models/protocols of support
paths that will help victims
in gaining economic
independence

TELETTTTTTTRTY =

Strengthen support services
(training and advisory
services) for women victims of
domestic violence with a
particular regard to the

development of new methods/
responses to address the lack
of economic alternatives for
women victims.

Thanks to WE GO!, Shelter/
women centres will become
more responsive to economic
needs of victims (often a
secondary focus following legal
support), who will be able to
exit situation of violence as a
result of being empowered.
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